
James Hillman ci ha lasciati il 27 Ottobre scorso, alla veneranda età di 85 anni, 

stroncato da un tumore alle ossa. Fu fondatore della psicologia archetipica e il 

carismatico autore di bestseller che gli sono valsi il titolo di “poeta dell'anima”. 

A lungo direttore dello Jung Institut di Zurigo, dalla pubblicazione de Il codice 

dell'anima (1996) è partito il successo di massa di Hillman. Quel libro è diventato un 

best-seller negli Stati Uniti e in Italia (pubblicato da Adelphi nel 1997), e a due anni 

dall'uscita, aveva venduto 40 mila copie e tirato otto edizioni. Proprio in quell’opera 

Hillman operava in qualche modo un riavvicinamento alla psicologia analitica di Jung 

attraverso l’approdo a quella formulazione di un processo di individuazione ch’egli 

aveva fino dal suo esordio criticato e proposto di superare mediante la sua”psicologia 

archetipica”. 

 


